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OGGETTO: Risposta a Nota ASL Lanciano, Vasto, Chieti prot. 831 del 25/06/2021

In riferimento alla Vs nota di cui sopra, si chiarisce che:

1. In merito alle lavorazioni previste per il recupero dei rifiuti NON pericolosi di matrice vegetale,
l’aspetto dell'impatto acustico è già stato affrontato dallo scrivente, attraverso una relazione
previsionale di impatto acustico a firma di tecnico competente, (che si rimette in allegato)
successivamente una volta autorizzati e con l’impianto in esercizio sarà effettuato un monitoraggio
acustico per la verifica ed il rispetto della rumorosità sulla base della zonizzazione acustica di
riferimento per il sito.

2. Il capannone non sarà utilizzato per le lavorazioni ma solo per rimessa attrezzi e attrezzature.
Tutte le lavorazioni saranno svolte all’esterno nelle aree dedicate ed identificate nella planimetria
allegata, i piazzali oggetto di lavorazioni saranno dotati di sistema di abbattimento polveri
perimetrale, come avviene per gli impianti di recupero rifiuti inerti, e il piazzale dotato di rete di
raccolta delle acque, che una volta convogliate saranno reimmesse nella rete fognaria previa
acquisizione della relativa richiesta di allaccio alla ACA Spa

3. Il personale impiegato nell’attività, avrà come base l’attuale capannone in cui sono commercializzati i
combustibili, non ci sarà personale dedicato esclusivamente e a tempo pieno all’attività di recupero,
comunque la struttura sarà dotata di tutti i dispositivi e il personale di tutti i DPI previsti dal D.L.
81/08.

4. La seconda rete per il deflusso delle acque derivanti dalle gronde, deve essere ancora disegnata a
parte ma l’ideale sarebbe farcela mettere in prescrizione qualora dovessimo edificare il capannone,
così fino a quando questo non ci sarà non avremo problemi.

Miglianico, 30/06/2021


